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PADRE  MANELLI   INDAGATO  PER  TRUFFA 

trasferito  d’urgenza  ad  Albenga 

 

Frigento: Lo scandalo nel convento francescano 
PADRE  MANELLI  INDAGATO  PER  TRUFFA 
Il religioso è stato trasferito d’urgenza ad Albenga dalla Santa Sede 
Gian Pietro Fiore 
Nuovo capitolo dello scandalo che ha coinvolto padre Stefano Manelli, il fondatore della 
congregazione dei Frati Francescani dell’Immacolata: la Procura di Avellino lo ha scritto 
nel registro degli indagati per i reati di truffa e falso. La notizia è stata anticipata dal 
settimanale “Giallo”, il periodico di Urbano Cairo che fa riferimento anche ad un 
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provvedimento urgente della Santa Sede con cui è stato trasferito ad horas padre Manelli. 
Il religioso, ex direttore generale dell’ordine e fondatore, è stato trasferito d’urgenza 
presso una struttura religiosa ad Albenga, in provincia di Savona, a circa 1000 
chilometri di distanza dal convento di Frigento, dove recentemente il frate era tornato a 
dimorare. 
E’ opportuno ricordare che padre Stefano Manelli risulta indagato, sempre nell’ambito di 
una inchiesta avviata dalla Procura di Avellino, anche per i reati di violenza sessuale e 
maltrattamenti. 
L’inchiesta di natura finanziaria, affidata al pubblico ministero Fabio Del Mauro, che ha 
coinvolto il frate riguarda l’ingente patrimonio della congrega:59 fabbricati, 17 terreni, un 
impianto radiofonico e cinematografico, cinque impianti fotovoltaici e 102 
autovetture per un valore di oltre 30 milioni di euro, nonché ingenti disponibilità 
finanziarie. Risorse affidate a due associazioni i cui vertici sono finiti sotto inchiesta 
insieme al frate. 
L’indagine di natura economica e patrimoniale, avviata dalla procura della repubblica di 
Avellino, procede di pari passo con quella per i presunti abusi sessuali, coordinata dal 
pubblico ministero Adriano Del Bene, commessi dal Manelli sulle suore rinchiuse in 
clausura nei vari conventi sparsi sul territorio e in particolare quello di Frigento (Avellino) 
dove il frate aveva organizzato la direzione generale della congregazione riconosciuta dal 
Vaticano. 
Guardia di Finanza e Carabinieri stanno sentendo nelle ultime settimane decine di 
persone prima che le due inchieste vengano chiuse. I guai per il fondatore dei francescani 
dell’Immacolata, esautorato dalla Congregazione vaticana per i religiosi nel 2013 con un 
provvedimento approvato prima da Benedetto XVI e poi da Papa Francesco, non 
finiscono qui. Sotto la lente d’ingrandimento degli inquirenti c’è la morte di fra Matteo, 
avvenuta in circostanze misteriose il 22 luglio del 2002. Il frate, da appena 10 giorni a 
Frigento, era precipitato in un pozzo oggi chiuso con un grande masso. Proprio la morte 
del frate filippino Mattew Lim, originario di Quezon City, di 30 anni è stata indicata da 
alcuni ex frati e ex suore come un probabile caso di omicidio. 
 


